
COMUNE DI MORINO
Provincia di L'Aquila

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DELLA 

GIUNTA COMUNALE
N. 37 DEL 19/05/2023

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-2025. 
APPROVAZIONE

L’anno duemilaventitre il giorno diciannove del mese di Maggio alle ore 15:05, presso la SALA DI

GIUNTA, ed in seguito a rituale convocazione, si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone dei

Signori:

CARICA COGNOME E NOME PRESENTE

SINDACO D'AMICO ROBERTO - SINDACO SI

VICE SINDACO DI BRIZIO MAURA --

ASSESSORE MANNI LOREDANA SI

Presenti n° 2    Assenti n° 1

Partecipa il  Segretario Comunale  DOTT.SSA MASTROIANNI SARA,  che provvede  alla  redazione  del

presente verbale.

Assume la Presidenza del Collegio, il Sindaco  D'AMICO ROBERTO - SINDACO, il quale, constatato che il

numero  degli  intervenuti  rende  legale  l’adunanza,  procede  all’illustrazione  dell’argomento  descritto  in

epigrafe ed invita i presenti a deliberare in merito, in seguito ai debiti approfondimenti.
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LA GIUNTA COMUNALE
VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, primo comma,
stabilisce che “Per assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei
servizi  ai  cittadini  e  alle  imprese  e  procedere  alla  costante  e  progressiva  semplificazione  e
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con
esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno
adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti
discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre
2012, n.190”;

CONSIDERATO che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “In caso di mancata adozione del
Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre
2009,  n.  150,  ferme restando quelle  previste  dall’articolo 19,  comma 5,  lettera  b),  del  decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”;

TENUTO CONTO di quanto stabilito dal D.P.R. 24 giugno 2022 n. 81, con il quale è stato approvato il
Regolamento recante  individuazione  degli  adempimenti  relativi  ai  Piani  assorbiti  dal  Piano integrato di
attività e organizzazione, il cui art.1, c. 1, prevede, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei
seguenti  adempimenti,  in  quanto  assorbiti  nelle  apposite  sezioni  del  Piano  integrato  di  attività  e
organizzazione (PIAO):
• Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001,
n. 165;
• Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165;
• Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150;
• Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi 5,
lett. a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190;
• Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124;
• Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198;

CONSIDERATO CHE per le amministrazioni con non più di 50 dipendenti il terzo comma dell’art. 1 del
DPR 81/2022, stabilisce che sono tenute al rispetto degli adempimenti semplificati come stabiliti da apposito
D.M., poi emanato in data 30 giugno 2022, di cui alla successiva lett. b),

RICHIAMATO il D.M. 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento la definizione
del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione,  nonché  le  modalità  semplificate  per
l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti;

RILEVATO che:
• con deliberazione n. 8 del 21/04/2023 il Consiglio Comunale ha approvato il Documento Unico di
Programmazione per il triennio 2023-2025;
• con deliberazione n. 12 del 28/04/2023 il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di previsione
per il triennio 2023-2025;

TENUTO CONTO che il D.M. n.132/2022, stabilisce:
• all’art. 7, c. 1, del che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80,
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2021,  n.  113,  il  piano  integrato  di  attività  e
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3,
del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è
predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della
funzione  pubblica  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  e  sul  sito  istituzionale  di  ciascuna
amministrazione”;
• all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per
l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è
differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”;
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CONSIDERATO che il Comune di Morino , alla data del 31/12/2022 ha meno di 50 dipendenti, computati
secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, per cui nella redazione
del PIAO 2023-2025 è stato tenuto conto delle disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del citato D.M.
132/2022, concernente la definizione semplificata del contenuto dello stesso Piano;

TENUTO CONTO di quanto stabilito da:
• il  D.Lgs.  30  marzo  2001,  n.  165,  recante  “Norme  generali  sull’ordinamento  del  lavoro  alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni;
• il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di
ottimizzazione  della  produttività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  trasparenza  delle  pubbliche
amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni;
• la legge 7 agosto 2015 n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 14, e successive modifiche e integrazioni;
• la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e integrazioni;
• il  D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33,  recante  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni” e successive
modifiche e integrazioni;
• la deliberazione 17 gennaio 2023 n. 7, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato
il Piano Nazionale Anticorruzione 2022;
• la  legge  22  maggio  2017,  n.  81,  recante  “Misure  per  la  tutela  del  lavoro  autonomo  non
imprenditoriale  e  misure  volte  a  favorire  l’articolazione  flessibile  nei  tempi  e  nei  luoghi  del  lavoro
subordinato”, ed in particolare il capo II, e successive modifiche e integrazioni;
• il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, ed in
particolare l’articolo 48, e successive modifiche e integrazioni;
• la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le
pari opportunità del 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici
di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”;
• la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3, recante “Indirizzi per
l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole
inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro
dei dipendenti”;
• la  direttiva  n.  2/2019 del  26 giugno 2019 del  Ministro per  la  pubblica  amministrazione recante
“Misure  per  promuovere  le  pari  opportunità  e  rafforzare  il  ruolo  dei  Comitati  unici  di  garanzia  nelle
amministrazioni pubbliche”;
• le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro
agile nelle amministrazioni pubbliche;
• il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2022-2024, ed in particolare le
misure di più diretto interesse per le amministrazioni territoriali;

CONSIDERATO  che  la  proposta  di  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  2023-2025  è  stata
predisposta nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra e di tutte le ulteriori specifiche
normative  di  riferimento  applicabili,  tenuto  conto  di  quanto  stabilito  per  gli  enti  delle  dimensioni
organizzativa  analoghe  a  quelle  di  questo  Comune  e  avuta  ragione  degli  elementi  specifici  che  lo
caratterizzano da un punto di vista organizzativo nonché della cura degli interessi e della promozione dello
sviluppo della comunità dallo stesso amministrata;

RICHIAMATE le seguenti deliberazioni della G.C.
- PTPCT
- Fabbisogno
-

VISTI i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica e contabile della deliberazione di cui all’oggetto, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 49, c. 1, D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267;

CONSIDERATO quanto disposto da:
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• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali;
• lo Statuto comunale;
• il Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e Servizi approvato con deliberazione G.C. del n. ;
Con voti unanimi e favorevoli, espressi nelle forme di legge,

DELIBERA
1- DI APPROVARE il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 come da allegato alla presente
deliberazione,  unitamente  agli  allegati  ivi  richiamati,  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  della
presente deliberazione;

2- DI DARE MANDATO all’ufficio segreteria di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione
unitamente  all’allegato  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione,  all’interno  della  sezione
“Amministrazione  trasparente”,  sotto  sezione  di  primo  livello  “Disposizioni  generali”,  sotto  sezione  di
secondo  livello  “Atti  generali”,  e  di  provvedere  alla  trasmissione  del  Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione 2023-2025 come approvato, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità
dallo stesso definite ai sensi dell’art. 6, c.4, del citato D.L. n.80/2022;

3- DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, Tuel,
dopo aver effettuato separata ed unanime votazione.
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COMUNE DI MORINO
Provincia di L'Aquila

Pareri: ART. 49 D.Lgs. n. 267/2000

SETTORE PROPONENTE: SEGRETARIO COMUNALE

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-2025. 
APPROVAZIONE

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Articolo 49, comma 1 D.Lgs. 267/2000

Si esprime il parere di regolarità tecnica ai sensi Art. 49, comma 1 D.Lgs. 267/2000 sulla deliberazione in

oggetto:

FAVOREVOLE

MORINO li 19/05/2023 

Il Responsabile del Servizio

F.to DOTT.SSA  MASTROIANNI SARA

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
Articolo 49, comma 1 e 147 bis D.Lgs. 267/2000

Si esprime il parere  di regolarità contabile ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, D.Lgs. 267/2000.

sulla deliberazione in oggetto:

FAVOREVOLE

MORINO li 19/05/2023

Il Responsabile del Servizio

F.to DOTT.SSA  LAURINI ANNAMARIA
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del che si è redatto il presente verbale, che letto e confermato viene qui sottoscritto

Il Sindaco Il Segretario Comunale

F.to  D'AMICO ROBERTO - SINDACO F.to DOTT.SSA MASTROIANNI SARA

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 281

Il 22/05/2023 viene pubblicata all’Albo Pretorio OnLine la delibera di di Giunta N.ro 37 del 19/05/2023 con
oggetto:
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-2025. APPROVAZIONE

e vi resterà affissa per 15 giorni ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000

Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

Contestualmente se ne dà notizia mediante elenco trasmesso in data  22/05/2023 ai capigruppo consiliari,
giusta art. 125, T.U. 18-08-2000, n. 267.

MORINO, lì 22/05/2023

Il Firmatario della Pubblicazione

F. to DOTT.SSA MASTROIANNI SARA

________________________________________________________________________________
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La  presente  deliberazione,  è  divenuta  esecutiva  il  giorno  19/05/2023 in  quanto  dichiarata
immediatamente eseguibile (Art. 134, 4° comma, D.lgs 267/2000)

MORINO, lì 19/05/2023

Il Firmatario dell’Esecutività

F.to DOTT.SSA MASTROIANNI SARA
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(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80,  
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della 
collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico 
comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze 
di valore pubblico da soddisfare. 

 
Riferimenti normativi 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento 
il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in particolare: il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni 
del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 
2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 
giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Il D.M. n.132/2022, stabilisce: 
• all’art. 7, c. 1, del che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, 
ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito 
istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione”; 
• all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di 
cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 
1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 



(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, 
comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
Comune di Morino 
Indirizzo: Viale XXIV Maggio 
Codice fiscale: 0018561066480007250923 
Sindaco: Roberto D’Amico 
Numero dipendenti al 31/12/2022: n. 4,5 
Numero abitanti al 31/12/2022: 1314 
Telefono: 0863/978133 
Sito internet: https://www.comune.morino.aq.it 
E-mail: info@comune.morino.aq.it 
PEC: info@pec.comune.morino.aq.it 
 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
Sottosezione di programmazione 
 
Valore pubblico 

Documento Unico di Programmazione 2023-2025, di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 
21.04.2023  

Sottosezione di programmazione 
 
Performance 
 

Sezione n. 2 Valore pubblico, performance e anticorruzione del PIAO 2023-2025. Approvazione Sottosezione 
n. 2.2 di programmazione della performance, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 36 del 
19/05/2023 
 
Piano delle azioni positive 2021-2023, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n.52 del 30/11/2020 

Sottosezione di programmazione 
 
Rischi corruttivi e trasparenza 

Sezione 2 – Sottosezione 2.3 Anticorruzione e trasparenza del PIAO 2023-2025. Conferma del "Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza (PTPCT) 2022-2024". 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa 
 

La struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 9 del 12/03/2021 si articola 
in 3 Aree e nel Servizio di Polizia Locale. Le aree sono le seguenti: Tecnico-manutentiva, Amministrativo-
demografica, Economico-finanziaria. 
A capo di ogni Area/Servizio è posto un titolare di posizione organizzativa, nominato con decreto del Sindaco 
e in particolare: 
1) Area Amministrativo- demografica: Rag. D’Orazio Lucia; 
2) Area Tecnico- manutentiva: Geom. Petricca Gianni; 
3) Area Economico/finanziario: Dott.ssa Laurini Annamaria; 
4) Servizio di Polizia Locale: a decorrere dal mese di aprile 2022 risulta privo di personale assegnato. 



La struttura amministrativa del Comune di Morino, con al vertice il Segretario Comunale, appare organizzata 
in senso gerarchico e quindi verticale, secondo il c.d. modello funzionale, in cui le attività vengono 
raggruppate in base al criterio della competenza specifica. Il principio ispiratore di questo modello consiste 
nella ricerca del massimo grado di specializzazione delle singole funzioni. I limiti più evidenti di questo tipo 
di strutture sono riconducibili: 
 alla scarsa flessibilità organizzativa 
 alla scarsa capacità di adattamento in contesti caratterizzati da instabilità della domanda e/o 
delle tecnologie di prodotto/processo 
 alla scarsa propensione all’innovazione. 
Il Comune di Morino è stato segnato da una significativa e costante contrazione in termini numerici della 
dotazione organica. Attualmente il divario creatosi tra tipologia e numero di posizioni di lavoro idealmente 
necessarie per garantire soddisfacenti livelli di funzionalità del sistema amministrativo e posizioni 
concretamente istituite e/o istituibili in applicazione delle norme non appare colmabile, per la ragione decisiva 
che le variazioni strutturali sia qualitative (tipologia di posizioni di lavoro) che quantitative (numero di 
persone necessarie per ogni posizione) incontrano come limite una situazione di risorse decrescenti e di 
vincoli alla spesa pubblica sempre più stringenti. 

Sottosezione di programmazione 
 
Organizzazione del lavoro agile 
 

Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi 
al triennio 2019-2021 che disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale, 
così come indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni 
pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è stata 
raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile presso il Comune di Morino , rimane 
regolato dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione 
Normativa 
L’introduzione del lavoro agile nella Pubblica Amministrazione è avvenuta, a partire dal 2017, ad opera della 
Legge n. 81 del 22 maggio 2017. Lo scopo fondamentale della previsione normativa era, ed è tuttora, quello 
di incrementare la competitività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, promuovendo il 
lavoro agile quale modalità di esecuzione della prestazione, stabilita mediante accordo tra le parti, senza 
precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici. Nello specifico, 
le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa consistono nell’esecuzione delle attività in parte 
all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno, senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata 
massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 
Al fine di individuare le modalità attuative del lavoro agile e definire le misure organizzative, in termini di 
miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, 
nonché della qualità dei servizi erogati, con il Decreto Legge n. 34 del 19 maggio 2020, convertito con 
modificazioni, dalla Legge n. 77 del 17 luglio 2020, è stato introdotto il Piano organizzativo del lavoro agile 
(POLA), configurato, inizialmente, quale sezione del Piano della performance. A seguito dell’art. 6 del D.L n. 



80 del 9 giugno 2021, i contenuti relativi alla strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo 
organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, confluiscono nel presente ed unico documento di 
programmazione. Con l’emanazione, infine, del Decreto del Ministro per la Pubblica amministrazione dell’8 
ottobre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 245 del 13 ottobre, recante modalità organizzative per il 
rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni, il lavoro agile non rappresenta più uno 
strumento di contrasto alla emergenza epidemiologica da Covid- 19, bensì una possibilità per la Pubblica 
Amministrazione volta a favorire l’aumento della produttività, consentendo, al contempo, il miglioramento 
dei servizi resi all’utenza e l’equilibrio della vita professionale e privata. 
Dunque, nel corso del 2021 e dell’anno in corso, di pari passo con l’evoluzione della situazione 
epidemiologica e con le conseguenti disposizioni normative, il legislatore ha definitivamente archiviato 
l’esperienza dello Smart Working di tipo emergenziale, in favore di un regime regolatorio del lavoro agile 
basato sul contratto individuale di lavoro e nel rispetto delle più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica. 
Condizioni e fattori abilitanti 
L’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante modalità 
organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni aveva stabilito 
delle condizionalità per il ricorso al lavoro agile con particolare riferimento a: 
 invarianza dei servizi resi all’utenza; 
 adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando comunque la 
prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 
 necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove 
accumulato; 
 prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di 
coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti; 
 rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario. 
Sulla base delle nuove Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica l'accesso al lavoro 
agile è subordinato alla sussistenza dei seguenti presupposti: 
1. Condizioni tecnologiche, privacy e sicurezza. 
 Si deve, di norma, fornire il lavoratore di idonea dotazione tecnologica. Per le attività da remoto devono 
essere utilizzate le postazioni di lavoro fornite dall’amministrazione, in grado di garantire la protezione delle 
risorse aziendali a cui il lavoratore deve accedere. 
L’amministrazione deve assicurare il costante aggiornamento dei meccanismi di sicurezza, nonché il 
monitoraggio del rispetto dei livelli minimi di sicurezza. In alternativa, previo accordo con il datore di lavoro, 
possono essere utilizzate anche dotazioni tecnologiche del lavoratore che rispettino i requisiti di sicurezza di 
cui al periodo precedente. 
 Se il dipendente è in possesso di un cellulare di servizio, deve essere prevista o consentita, nei servizi che 
lo richiedano, la possibilità di inoltrare le chiamate dall’interno telefonico del proprio ufficio sul cellulare di 
servizio. 



 In particolare, l’accesso alle risorse digitali ed alle applicazioni dell’amministrazione raggiungibili tramite 
la rete internet deve avvenire attraverso sistemi di gestione dell’identità digitale (sistemi Multi factor 
authentication, tra i quali, ad esempio, CIE e SPID), in grado di assicurare un livello di sicurezza adeguato e 
tramite sistemi di accesso alla rete predisposti sulla postazione di lavoro in dotazione in grado di assicurare la 
protezione da qualsiasi minaccia proveniente dalla rete (c.d. zero trust network). Alternativamente si può 
ricorrere all’attivazione di una VPN (Virtual Private Network, una rete privata virtuale che garantisce privacy, 
anonimato e sicurezza) verso l’ente, oppure ad accessi in desktop remoto ai server. 
 Inoltre, l’amministrazione, dovrà prevedere sistemi gestionali e sistema di protocollo raggiungibili da 
remoto per consentire la gestione in ingresso e in uscita di documenti e istanza, per la ricerca della 
documentazione, etc. 
 Fermo restando quanto indicato nei paragrafi precedenti, di norma non può essere utilizzata una utenza 
personale o domestica del dipendente per le ordinarie attività di servizio, salvo i casi preventivamente 
verificati e autorizzati. In quest’ultima ipotesi, sono fornite dall’amministrazione puntuali prescrizioni per 
garantire la sicurezza informatica. 
2. Accesso al lavoro agile. 
 L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentita a tutti i lavoratori, siano essi 
con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con 
contratto a tempo indeterminato o determinato 
 L’amministrazione individua le attività che possono essere effettuate in lavoro agile, previo confronto con 
le organizzazioni sindacali, fermo restando che sono comunque esclusi i lavori in turno e quelli che 
richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili; 
 Fermo restando che il lavoro agile non è esclusivamente uno strumento di conciliazione vita lavoro ma 
anche uno strumento di innovazione organizzativa e di modernizzazione dei processi, l’amministrazione nel 
prevedere l’accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere e flessibilità dei lavoratori 
con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico nonché con le specifiche necessità tecniche delle 
attività. Fatte salve queste ultime e fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle normative vigenti, il 
principio di rotazione dei lavoratori al lavoro agile per quanto applicabile e l'obbligo di garantire prestazioni 
adeguate, l’amministrazione, previo coinvolgimento delle organizzazioni sindacali attraverso gli istituti di 
partecipazione previsti dai CCNL, avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovino 
in condizioni di particolare necessità, non coperte da altre misure. 
3. Accordo individuale. 
Ai sensi della normativa vigente è necessaria la previa sottoscrizione di accordi individuali con i singoli 
lavoratori, in cui devono essere definiti i seguenti elementi essenziali: 
a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 
b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 
indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza; 
c) modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste 
dall’art. 19 della legge n. 81/2017; 



d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 
e) i tempi di riposo del lavoratore che, su base giornaliera o settimanale, non potranno essere inferiori a quelli 
previsti per i lavoratori in presenza nonché le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la 
disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 
f) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa dal 
lavoratore all’esterno dei locali dell’amministrazione nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della legge 20 
maggio 1970, n. 300 e s.m.i.. 2. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere 
dall’accordo senza preavviso indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo 
indeterminato. 
In virtù di quanto previsto dall’articolo 41-bis del Dl 73/2022, convertito dalla legge 122/2022 dal 1° 
settembre 2022 è in vigore una nuova procedura che non necessita dell’invio dell’accordo individuale. 
Dal 1° settembre 2022 i nominativi dei dipendenti per i quali sono attivati accordi di smart working devono 
essere comunicati in via telematica al ministero del Lavoro, insieme alla data di inizio e di cessazione delle 
prestazioni di lavoro in modalità agile, tramite le modalità individuate con il decreto 
del ministro del Lavoro 149 del 22 agosto scorso. 
Tale modalità prevede che gli enti comunichino in via telematica le informazioni relative ai lavoratori in caso 
di inizio, modifica o cessazione del periodo di lavoro agile. 
La nuova modalità stabilisce, inoltre, che vengano indicati la tipologia (a termine o a tempo indeterminato) 
dell’accordo, la data di sottoscrizione, quella di inizio della prestazione agile e quella di cessazione. 
Come ha precisato il Ministero del Lavoro nella nota diffusa venerdì 26 agosto 2022 la comunicazione al 
ministero deve essere effettuata dagli enti entro cinque giorni dalla sottoscrizione dell’accordo individuale.  
4. Formazione. 
Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, nell’ambito delle 
attività del piano della formazione è necessario siano previste specifiche iniziative formative per il personale 
che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. 
La formazione di cui sopra dovrà perseguire l’obiettivo di addestrare il personale all’utilizzo delle piattaforme 
di comunicazione e degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile nonché di diffondere moduli 
organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, l’empowerment, la delega decisionale, la collaborazione e 
la condivisione delle informazioni. I percorsi formativi potranno, inoltre, riguardare gli specifici profili 
relativi alla salute e la sicurezza per lo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori dell’ambiente di 
lavoro. 
Approccio metodologico 
Per quanto concerne l’approccio metodologico, sarà necessario in primo luogo: 
 effettuare la mappatura delle linee di attività di ogni singolo ufficio al fine di consentire l’individuazione 
delle macro-attività, sulla base di una valutazione che deve conto degli orari e dei ritmi di lavoro necessari per 
una determinata attività, le competenze necessarie, il tipo di prestazione richiesta, lo spazio fisico utile per 
svolgerla. Ciò consentirà di operare una distinzione tra: 
- attività che possono essere svolte totalmente in modalità agile; 



- attività che, allo stato attuale, devono essere svolte esclusivamente in sede; 
- attività che, per la diversificazione delle fasi del procedimento, devono essere svolte in parte in sede e in 
parte in modalità agile. 
Per ogni singola macro-attività ciascun Ufficio, laddove possibile per la natura stessa dell’attività censita, 
dovrà indicare: 
- i risultati da raggiungere; 
- la struttura amministrativa e il personale coinvolto; 
- i requisiti tecnologici; 
- le competenze, digitali e non, necessarie per svolgere quella determinata macroattività; 
- gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti. 
 Verificare in maniera approfondita il grado di alfabetizzazione digitale ed intervenire con la 
somministrazione di interventi formativi mirati da un lato, all’approfondimento degli aspetti tecnico-
applicativi del lavoro agile, anche alla luce delle evoluzioni normative e dall’altro, allo sviluppo di 
competenze digitali evolute. 
 Si dovrà inoltre procedere ad una ricognizione del lavoro arretrato accumulato durante il periodo di 
emergenza sanitaria. 
 Al livello di dotazione informatica, sarà necessario mettere a disposizione software per l’assistenza 
informatica a distanza, piattaforme per il lavoro collaborativo e, in taluni casi, dotazioni hardware, oltre a 
garantire la gestione e il monitoraggio della sicurezza informatica relativamente ai dati, ai sistemi e alle 
infrastrutture. In particolare, si dovrà necessariamente: prevedere un aumento del livello di sicurezza 
informatica del collegamento da remoto, un aumento della fornitura di strumenti di lavoro per gli Smart 
worker, un’implementazione della digitalizzazione dei procedimenti, l’acquisto di firme digitali, l’acquisto di 
licenze di applicativi di gestione per incident, change, patching, problem management; e adottare tutte le 
misure necessarie per dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale o di un cloud o, ad ogni modo, di 
strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono 
trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile. 
 Occorrerà inoltre assicurare un costante e periodico monitoraggio da parte dei Responsabili mediante 
l’individuazione, concordata, delle fasce di rintracciabilità ed operatività giornaliere nel rispetto del diritto 
alla disconnessione e l’elaborazione da parte del dipendente di un report delle attività svolte, a cadenza 
trimestrale; e garantire che la diversa modalità di svolgimento della prestazione lavorativa non pregiudichi le 
prospettive di sviluppo professionale del dipendente previste dalla legge e dalle disposizioni contrattuali. 
 Da ultimo, con riferimento alla performance, sarà opportuno prevedere - al fine del monitoraggio del grado 
di raggiungimento degli obiettivi prefissati - un risultato atteso ed uno di eccellenza, allo scopo di verificarne 
la corrispondenza con gli obiettivi posti e, eventualmente, operare azioni di aggiustamento. 
Attualmente considerato l’esiguo numero dei dipendenti in forza non si fa ricorso a tale modalità di 
espletamento del lavoro. 
 



Sottosezione di programmazione  
Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 
 

Sezione Organizzazione e Capitale Umano del PIAO 2023-2025. Sottosezione Piano Triennale dei 
Fabbisogni di Personale approvato con delibera di G.C. n. 2 del 03/02/2023 e successivamente modificato ed 
integrato con delibera di G.C. n. 23 del 06/04/2023.  
 
DOTAZIONE ORGANICA DELL’ENTE 
La dotazione organica, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno di cui all’art. 1, 
commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i., è pari a € 293.921,62. 
A seguito della revisione della struttura organizzativa dell’Ente, effettuata ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. n. 
165/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, e della ricognizione delle eccedenze di personale, ai 
sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001e successive modificazioni ed integrazioni, non emergono situazioni 
di personale in esubero; 
L’allegata consistenza dei dipendenti in servizio, compreso il segretario comunale al netto dei rimborsi 
ricevuti e del rinnovo per gli oneri contrattuali comporta una spesa totale per l’anno 2022 (uffici+ segretario 
quota parte Morino) pari a € 289.438,00 
La spesa derivante dalla programmazione di cui sopra, rientra nei limiti della spesa per il personale in servizio 
e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, rispetta gli attuali vincoli di 
finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio”, nonché i limiti imposti dall’art. 1, commi 557 e seguenti 
della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento della spesa di personale (spesa potenziale massima) ed è 
coerente con i limiti di spesa determinati ai sensi del D.M. 17 marzo 2020. 
Alla data del 31/12/2022 la dotazione organica del Comune era composta da n. 4 figure professionali 
tutte dipendenti a tempo indeterminato del Comune: 
- N.2 istruttore amministrativo-contabile cat. C a tempo pieno 
- N. 1 istruttore tecnico cat. C a tempo pieno 
- N. 1 istruttore direttivo contabile cat. D a tempo pieno. 
Attualmente dunque in organico al Comune risultano n. 4 dipendenti 
Il segretario comunale è in convenzione per il 50%. 
 
Programmazione strategica delle risorse umane: 
a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
 la spesa complessiva di personale registrata nell’anno 2021 e quantificata al netto dell’Irap secondo l’art. 4 
comma 1 lett a) ammonta a € 237.147,76. 
 la media delle entrate correnti, quantificata ai sensi dell’art. 4, comma 1 lett. b, risulta pari a 1.362.921,66; 
 quindi il valore soglia calcolato per l’Ente risulta, come sotto evidenziato, pari a: 21,08 %; 
 tale valore è inferiore al valore della soglia di virtuosità di cui al D.M. 17 marzo 2020, ai sensi del quale gli 
enti il cui valore soglia è uguale o inferiore al valore soglia di virtuosità possono assumere personale a tempo 
indeterminato utilizzando il plafond calcolato con il nuovo valore soglia; 
 per l’anno 2023 il tetto massimo della spesa di personale è pari a € 317.778. 
 verifica rispetto tetto lavoro flessibile ai sensi dell’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78; 



 ai sensi dell’art. 5, D.M. 17 marzo 2020, per i comuni “virtuosi”, nel periodo 2020-2024: 
- è possibile incrementare annualmente, la spesa del personale registrata nel 2018, in misura non superiore al 
valore percentuale indicato dalla Tabella 2 allegata al decreto, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni 
di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 
revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, comma 1; 
- è possibile utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020 in deroga agli 
incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del comma 1, fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 
dell'art. 4, comma 1; 
- sulla base dei valori corrispondenti della Tabella 2, l’incremento consentito della spesa di personale rilevata 
dal rendiconto 2021 è pari a € 80.630,24 (A); 
- questo ente ha a disposizione resti assunzionali per il quinquennio 2017/2021 pari a € 16.672,00(B); 
Rilevato quindi che dal confronto tra i valori (A) e (B) il più favorevole è quello derivante dall’ incremento 
della spesa di personale rilevata dal rendiconto 2021 e pari a € 80.630,24. 
 
b) stima del trend delle cessazioni: 
Nel mese di Agosto 2023 verrà collocata a riposo una unità di personale a tempo indeterminato con il profilo 
di istruttore direttivo contabile cat. D assegnato al settore Economico-finanziario. 
 
c) stima dell’evoluzione dei bisogni: Strategia di copertura del fabbisogno. 
Nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale 2023/2025 nella prima annualità (2023) sono 
state previste nuove assunzioni a tempo indeterminato: 
 
Numero di 
assunzioni 

Categoria/ 

Area 

Profilo 
Professionale 

Tipologia 
Assunzione 

Modalità Assunzione 

1 C 

Area degli 
istruttori 

Istruttore 

Amministrativo 
Contabile 

Tempo 

Indeterminato e 
parziale 18 ore 

settimanali 

       Comunicazione ex art. 34 bis del D.Lgs. n. 165/2001 

       Utilizzo, prima di avviare nuovi concorsi, delle 
graduatorie di pubblici concorsi approvate da altre 
amministrazioni, previo accordo tra le 
amministrazioni interessate ex articolo 4, comma 3-
ter del D.L n. 101/2013 (L.125/2013) 

1 C 

Area degli 
Istruttori 

Agente di Polizia 
Locale 

Tempo 
Indeterminato e 
parziale 18 ore 
settimanali 

       Comunicazione ex art. 34 bis del D.Lgs. n. 165/2001 

Utilizzo, prima di avviare nuovi concorsi, delle 
graduatorie di pubblici concorsi approvate da altre 
amministrazioni, previo accordo tra le 



amministrazioni interessate ex articolo 4, comma 3-
ter del D.L n. 101/2013 (L.125/2013) 

1 D 

Area dei 
Funzionari e dell’ 

elevata 
qualificazione 

Istruttore Direttivo 
Amministrativo 

Tempo 
Indeterminato e 

pieno 

        Progressione verticale 

1 D 

Area dei 
Funzionari e dell’ 

elevata 
qualificazione 

Istruttore Direttivo 
Tecnico 

Tempo 
Indeterminato e 

pieno 

        Progressione verticale 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 9, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato in forma singola: 
- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore 
pubblico” e “Performance”; 
- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 
- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal 
Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con 
riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 
 
 
 

 


